
Como, “gioco delle tre carte” sul lungolago: 2
denunce
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Intervento della Polizia Locale di Como nella giornata di ieri nell’area del lungolago,
dove era stata segnalata la presenza di due uomini intenti a praticare il cosiddetto
“gioco delle tre carte” con l’obiettivo di adescare turisti e passanti. I due, di
nazionalità rumena, sono stati sorpresi mentre simulavano facili vincite grazie a
notevoli abilità manuali, attirando così le potenziali vittime. Uno dei due esponeva
anche una banconota di colore verde, verosimilmente per far credere che si
trattasse di una banconota da 100 euro e invogliare i passanti ad avvicinarsi e
partecipare al gioco.

Il primo intervento è stato effettuato in abiti civili da un operatore già impegnato in
un servizio di osservazione, seguito poi dall’arrivo di personale in divisa. I due,
sottoposti a controllo, sono stati trovati in possesso di 70 euro in contanti e di valuta
estera composta da 8 banconote da 5 dinari libici, 2 banconote da 1 leu romeno e
una banconota da 10 lei romeni. Sequestrati anche il materiale utilizzato per il
gioco: tre scatoline, una pallina in spugna e un tappetino.

Durante un controllo più approfondito al Comando di Polizia Locale, uno dei fermati
ha consegnato un borsello contenente le chiavi di un’auto con targa rumena, poi
rintracciata in viale Varese. All’interno del veicolo sono stati trovati un cutter con
lama di circa 9 centimetri e un bastone estensibile in metallo lungo circa 50
centimetri, entrambi sequestrati. Dai successivi accertamenti sono emersi
precedenti specifici a carico dei due e per uno di loro risultava pendente un
provvedimento di rintraccio. Il denaro contante, ritenuto provento dell’attività
illecita, è stato sequestrato insieme al materiale utilizzato. I due sono stati deferiti
all’autorità giudiziaria per il reato di esercizio di gioco d’azzardo.

Non si tratta del primo episodio di questo tipo in città: già nel 2025 la Polizia Locale
era intervenuta per fatti simili. L’operazione rientra nelle attività di contrasto alla
microcriminalità e di tutela di cittadini e turisti, con particolare attenzione alle zone
a tutela rafforzata previste dal Regolamento di Polizia Urbana.
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